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AZIONE SANITARIA  

 

ORGANO DI INFORMAZIONE DEI PENSIONATI SANITARI FEDER.S.P.eV.    

N° 2 - marzo-aprile-maggio 2026 • ANNO XLIII 

 

E’ in distribuzione il n. 2 della rivista Feder.S.P.eV.  

Può essere letto anticipatamente scaricandolo dal sito:   

https://www.federspev.it/files/1/Azione%20Sanitaria%20MAR_APR_MAG%202026.pdf 

  

 

In questo numero:  
 

Digitalizzazione e innovazione  

Le sfide attuali per relazioni inclusive tra generazioni  

a cura di Michele Poerio e Salvatore de Franco  

 

Procrastinare e differire… è un’arte tutta italiana che crea solo sfiducia  

a cura di Marco Perelli Ercolini  

 

Aree isolate: il “PRESIDIO di PROSSIMITÀ”  

a cura di Stefano Biasioli  

 

Lavori in corso dal Comitato Direttivo e Consiglio Nazionale del 18 e 19 marzo 2026  

a cura di Salvatore de Franco  

 

FEDER.S.P.eV al via i Premi di Studio per un nuovo patto tra “GenerAzioni"  

a cura di Giuseppe Nicolò Cugno  

 

Il “Gruppo Amicizia FEDER.S.P.eV.”: nuove strategie per il futuro dell’Associazione  

a cura di Letizia Molino  

 

Verso l’aggiornamento dello Statuto e del Regolamento FEDER.S.P.eV. : il punto del Gruppo di 

Lavoro  

a cura di Sergio Abbati  

 

NEO-BREVIA n. 20 - 2026 

a cura di 

Marco Perelli Ercolini 

 

riproduzione con citazione 

della fonte e dell’autore 
 

https://www.federspev.it/files/1/Azione%20Sanitaria%20MAR_APR_MAG%202026.pdf
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Novità e futuro in cardiologia: prevenire e curare il grasso che assedia il cuore  

a cura di Nicola Simonetti  

 

La sanità e l’oftalmologia italiana: presente e futuro  

a cura di Danilo Mazzacane  

 

Un popolo dimenticato  

a cura di Giovanni Brigato  

 

Questionario per i soci FEDER.S.P.eV.  

 

Il consiglio del Notaio  

a cura di Chiarastella Massari  

 

RUBRICHE  

L’arte del mal sottile   

a cura di Antonio Di Gregorio  

 

Storia della medicina  

 a cura di Antonio Di Gregorio  

 

La senescenza tra massime, aforismi … a favore e contro  

a cura di Antonio Arcoraci  

 

Il ROSSO e il NERO  

a cura di Antonio Di Gregorio  

 

Vita delle Sezioni  
 

 

 

 

 

INPS COMUNICA  
Roma, 8 maggio 2026  
 

Bonus nuovi nati: già pagato il 62% delle domande  

Procede l’erogazione del bonus nuovi nati, il contributo una tantum di 1.000 euro per ogni figlio 

nato, adottato o in affidamento preadottivo dal 1° gennaio al 31 dicembre 2026, pensato per 

accompagnare le famiglie nei primi mesi di vita dei bambini.  

Ad oggi risultano già liquidate circa il 62% delle domande presentate, a conferma dell’impegno 

dell’Istituto nel garantire tempi rapidi e risposte concrete ai cittadini. I pagamenti stanno avvenendo 

progressivamente, in base all’ordine di arrivo delle richieste e alle verifiche previste dalla normativa 

vigente. I richiedenti possono verificare lo stato della propria domanda attraverso i canali digitali 

dedicati.  

➢ Totale Pervenute 65.648 

➢ Accolte 52.199 

➢ Pagate 40.932 
                                     Fonte Inps: dati al 7 maggio 2026  
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Si ricorda che per accedere al beneficio è obbligatorio essere in possesso di un ISEE per specifiche 

prestazioni familiari e per l’inclusione per il minore per il quale è richiesto il Bonus, neutralizzato 

dagli importi dell’Assegno Unico e Universale, non superiore a 40.000 euro.  

La domanda deve essere presentata entro 120 giorni dall’evento (nascita, adozione o affidamento 

preadottivo).  

La presentazione oltre il termine comporta la decadenza dal diritto al Bonus.  

La domanda può essere presentata esclusivamente online tramite:  

• sito INPS (www.inps.it)  

• app INPS Mobile  

• Contact Center  

• Patronati  
 

Per maggiori informazioni è possibile consultare la Circolare n. 45 del 10 aprile 2026 (vedi 

documento allegato n.080) e il Messaggio n. 1268 del 14 aprile 2026 (vedi documento allegato 

n.083). 

----------------------------------------- 

 

Roma, 6 maggio 2026  

Previdenza, Fava “serve un nuovo patto europeo del welfare. Le grandi sfide sociali non si 

possono più affrontare da soli”  

Firmato ad Amsterdam accordo di collaborazione tra INPS e SVB, l’istituto previdenziale olandese. 

È stato firmato oggi ad Amsterdam un accordo di collaborazione tra INPS e SVB, il Sociale 

Verzekeringsbank, l’Istituto previdenziale dei Paesi Bassi, per rafforzare la cooperazione sui grandi 

temi che stanno trasformando il welfare europeo, dalla crisi demografica all’evoluzione del lavoro, 

fino all’impatto dell’intelligenza artificiale sui sistemi di protezione sociale.  

L’accordo è stato sottoscritto dal Presidente dell’INPS Gabriele Fava e dalla Presidente dell’SVB 

Diana Starmans. All’incontro ha preso parte anche una delegazione dell’UWV, l’istituto olandese 

per il lavoro, guidata dalla direttrice Astrid Hendriks.  

Per l’INPS erano presenti, insieme al Presidente Fava, il Direttore Generale Valeria Vittimberga, il 

Direttore centrale Audit e Antifrode Alessandro Romano e la dirigente della Direzione 

internazionale Valeria Bonavolontà.  

L’intesa prevede cooperazione operativa, interoperabilità, condivisione di competenze, confronto 

sui casi complessi e costruzione di modelli comuni per affrontare le nuove fragilità sociali.  

“Il welfare europeo è entrato in una fase nuova della sua storia” ha dichiarato il Presidente Fava. 

“Oggi la sostenibilità dei sistemi sociali non dipende più soltanto dalle regole pensionistiche. 

Dipende dalla capacità di tenere insieme lavoro, demografia, innovazione, produttività, qualità 

dell’occupazione e coesione sociale. Nessun Paese europeo può affrontare questa trasformazione da 

solo, serve un percorso comune. Per questo ho proposto che l’Italia ospiti nel 2027 un grande 

incontro tra tutti gli istituti previdenziali europei. Un G27 del welfare e della previdenza capace di 

costruire una visione comune sulle grandi sfide del nostro tempo. Abbiamo costruito regole comuni 

per la moneta, per i mercati e per la finanza. È arrivato il momento di costruire una visione comune 

anche sul welfare, sul lavoro e sulla tenuta sociale dell’Europa. Perché non esiste competitività 

economica senza coesione sociale”.  

Al centro del confronto anche il ruolo dell’intelligenza artificiale nei servizi pubblici e nei sistemi 

previdenziali.  

“L’intelligenza artificiale non serve a rendere le amministrazioni più fredde o più distanti. Serve a 

renderle più semplici, più vicine, più capaci di accompagnare le persone nei momenti delicati della 

vita. Digitalizzare non significa trasferire procedure online. Significa ripensare il welfare dal punto 

di vista umano. In Italia abbiamo avviato questo percorso attraverso il modello del welfare 

generativo, fondato sulla personalizzazione dei servizi, sull’anticipazione dei bisogni e su un 

approccio costruito intorno agli eventi della vita delle persone. È una visione che può diventare un 

riferimento europeo”.  

http://www.inps.it/
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Durante l’incontro è stata inoltre condivisa la necessità di accelerare il confronto sulla revisione del 

Regolamento UE 883/2004 relativo al coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale.  

“Demografia, transizione tecnologica, invecchiamento della popolazione, trasformazione del lavoro 

e sostenibilità sociale non possono più essere affrontati da singoli Stati in ordine sparso. Le 

istituzioni europee saranno giudicate non soltanto dalla loro capacità di governare l’economia, ma 

dalla capacità di non lasciare sole le persone dentro le grandi trasformazioni del nostro tempo. Oggi 

ad Amsterdam non abbiamo firmato soltanto un accordo tecnico. Abbiamo fatto un passo avanti 

verso una nuova idea europea di welfare”, conclude Fava.  

Il Direttore Generale INPS Valeria Vittimberga ha posto l’accento sulla necessità di costruire una 

vera infrastruttura europea del lavoro e della previdenza: “Dobbiamo passare da una cooperazione 

basata sulle regole a una cooperazione basata sui dati e sui processi”. Secondo il Direttore Generale 

occorre accelerare verso strumenti capaci di garantire tracciabilità delle carriere contributive in 

tempo reale, semplificazione amministrativa per cittadini e imprese e maggiore capacità predittiva 

delle istituzioni. L’Italia, ha spiegato Vittimberga, “è pronta a svolgere un ruolo propositivo nella 

costruzione di una banca dati europea interoperabile del lavoro fondata su standard comuni” 

 

 

 

ONAOSI 

 

Bandi e modulistica riservati ai Contribuenti 

Pubblicazione Descrizione Scadenza 

23/04/2026 Bando figli dei Contribuenti ONAOSI termine scuola 

secon. I e II Grado  

15/06/2026 

 

 

 

 

Bandi e modulistica riservati agli Assistiti 

Pubblicazione Descrizione Scadenza 

29/04/2026 Bando di ammissione al Centro Formativo di Roma  

 

29/04/2026 “SUSTAINABILITY SUMMER SCHOOL AZORES 

2026” 

03/06/2026 

12:00 

28/04/2026 Bando di ammissione al Centro Formativo di Roma  

 

21/04/2026 BANDO PER LA PARTECIPAZIONE AL 

PROGRAMMA START & GO ABROAD 2025/2026  

21/05/2026 

13:00 

16/04/2026 PREMIO DI LAUREA "ERCOLE RAGNOTTI" 

BANDO ANNO ACCADEMICO 2024/2025  

25/06/2026 

 

 

https://www.onaosi.it/bandi-e-modulistica/b-contribuenti/3684/bando-figli-dei-contribuenti-onaosi-termine-scuola-secon-i-e-ii-grado
https://www.onaosi.it/bandi-e-modulistica/b-contribuenti/3684/bando-figli-dei-contribuenti-onaosi-termine-scuola-secon-i-e-ii-grado
https://www.onaosi.it/bandi-e-modulistica/b-assistiti/3687/bando-di-ammissione-al-centro-formativo-di-roma
https://www.onaosi.it/bandi-e-modulistica/b-assistiti/3690/sustainability-summer-school-azores-2026-
https://www.onaosi.it/bandi-e-modulistica/b-assistiti/3690/sustainability-summer-school-azores-2026-
https://www.onaosi.it/bandi-e-modulistica/b-assistiti/3685/bando-di-ammissione-al-centro-formativo-di-roma-
https://www.onaosi.it/bandi-e-modulistica/b-assistiti/3677/bando-per-la-partecipazione-al-programma-start--go-abroad-20252026
https://www.onaosi.it/bandi-e-modulistica/b-assistiti/3677/bando-per-la-partecipazione-al-programma-start--go-abroad-20252026
https://www.onaosi.it/bandi-e-modulistica/b-assistiti/3671/premio-di-laurea-ercole-ragnotti-bando-anno-accademico-20242025
https://www.onaosi.it/bandi-e-modulistica/b-assistiti/3671/premio-di-laurea-ercole-ragnotti-bando-anno-accademico-20242025
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Bandi e Modulistica per gli Assistiti con partecipazione alle spese 

Pubblicazione Descrizione Scadenza 

29/04/2026 Bando di ammissione al Centro Formativo di Roma  

 

29/04/2026 “SUSTAINABILITY SUMMER SCHOOL AZORES 

2026” 

03/06/2026 

12:00 

28/04/2026 Bando di ammissione al Centro Formativo di Roma  

 

21/04/2026 BANDO PER LA PARTECIPAZIONE AL 

PROGRAMMA START & GO ABROAD 2025/2026  

21/05/2 

 

 

 

NUMISMATICA - CONIO ITALIA 
 

➢ 1.5 €  Fdc - 150 Anniversario Fondazione Corriere della Sera € 170.00 

➢ 2 € Fdc - 800 anni dalla Morte di San Francesco D'Assisi € 29,00 

➢ 2 € Proof - 800 Anni dalla Morte di San Francesco D'Assisi € 48,00 

➢ 2 € Reverse Proof - 800 Anni dalla Morte di San Francesco D'Assisi € 48,00 

➢ 2 € Reverse Proof - 200 Anni dalla Nascita di Carlo Collodi € 48,00 

 

 

 

MEDICI DI FAMIGLIA, RIFORMA IN DUE TEMPI: SUBITO DECRETO SU 

CASE DI COMUNITÀ E DIPENDENZA da Doctor33 dell’8 maggio 2026  
 

Il governo accelera sulla riforma: decreto entro fine maggio per Case di Comunità, doppio 

canale convenzione-dipendenza e almeno sei ore settimanali nelle nuove strutture 

La riforma dei medici di famiglia procederà in due fasi, con un decreto legge per le misure 

considerate urgenti e un successivo disegno di legge per gli interventi strutturali. È quanto emerge 

dalle anticipazioni sul progetto di riforma del ministro della Salute Orazio Schillaci. 

Secondo quanto riportato dalle ricostruzioni giornalistiche, il governo punta a portare entro fine 

maggio in Consiglio dei ministri un decreto legge “light” per rendere operative le Case di Comunità 

finanziate dal Pnrr e affrontare la carenza di personale nella medicina territoriale. Il provvedimento 

avrebbe già ricevuto il via libera politico della presidente del Consiglio Giorgia Meloni. 

…………….. 

…………..… 

https://www.doctor33.it/articolo/67684/medici-di-famiglia-riforma-in-due-tempi-

subito-decreto-su-case-di-comunita-e-dipendenza 

 

 

 

MIN.LAVORO: ASSUNZIONE DI ASSISTENTI SOCIALI NEI COMUNI E 

NEGLI AMBITI TERRITORIALI SOCIALI da DplMo – fonte: Ministero del Lavoro 
 

Il Ministero  del Lavoro e delle Politiche Sociali informa che è stato pubblicato l’Avviso rivolto ai  

https://www.onaosi.it/bandi-e-modulistica/b-non-assistiti/3688/bando-di-ammissione-al-centro-formativo-di-roma
https://www.onaosi.it/bandi-e-modulistica/b-non-assistiti/3691/sustainability-summer-school-azores-2026
https://www.onaosi.it/bandi-e-modulistica/b-non-assistiti/3691/sustainability-summer-school-azores-2026
https://www.onaosi.it/bandi-e-modulistica/b-non-assistiti/3685/bando-di-ammissione-al-centro-formativo-di-roma-
https://www.onaosi.it/bandi-e-modulistica/b-non-assistiti/3678/bando-per-la-partecipazione-al-programma-start--go-abroad-20252026
https://www.onaosi.it/bandi-e-modulistica/b-non-assistiti/3678/bando-per-la-partecipazione-al-programma-start--go-abroad-20252026
https://www.doctor33.it/articolo/67684/medici-di-famiglia-riforma-in-due-tempi-subito-decreto-su-case-di-comunita-e-dipendenza
https://www.doctor33.it/articolo/67684/medici-di-famiglia-riforma-in-due-tempi-subito-decreto-su-case-di-comunita-e-dipendenza
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Comuni e Ambiti Territoriali Sociali (ATS) finalizzato all’acquisizione della manifestazione di 

interesse per la selezione degli assistenti sociali da assumere da parte dei Comuni e degli ATS a 

valere su risorse proprie. 

L’iniziativa è volta a garantire il raggiungimento del livello essenziale dei servizi sociali (LEPS), 

introdotto dall’articolo 1, comma 797 e seguenti della legge n. 178/2020, definito da un assistente 

sociale ogni 5.000 abitanti e un ulteriore obiettivo di servizio definito da un assistente sociale ogni 

4.000 abitanti. 

Obiettivo dell’iniziativa 

L’avviso si inserisce nell’azione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali volta a sostenere 

i Comuni e gli Ambiti Territoriali Sociali nel progressivo rafforzamento del sistema integrato dei 

servizi sociali, attraverso una procedura concorsuale nazionale per assunzioni di assistenti 

sociali a tempo indeterminato presso i Comuni e gli ATS. L’obiettivo è quello di incrementare in 

modo stabile la capacità di presa in carico dei servizi sociali e garantire il raggiungimento del 

LEPS. 

La manifestazione di interesse consente ad ogni singolo Comune o ATS di comunicare il numero 

di assistenti sociali che si impegna ad assumere, a tempo pieno e indeterminato, avvalendosi del 

concorso nazionale e utilizzando a tal fine le risorse finanziarie di cui dispone. 

A tal proposito, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali curerà la progettazione e lo 

svolgimento delle procedure concorsuali, avvalendosi delle risorse del Fondo nazionale per la 

lotta alla povertà e all’esclusione sociale. Gli oneri economici connessi alle assunzioni a tempo 

indeterminato rimangono in capo ai singoli Enti che, in aggiunta alle risorse proprie, potranno 

avvalersi anche delle risorse del Fondo, nel rispetto delle relative regole di utilizzo. 

Chi può aderire 

Sono ammessi a presentare istanza, tramite l’ente capofila dell’Ambito: 

• gli Ambiti Territoriali Sociali (ATS), così come definiti dalla Legge n. 328/2000 e censiti 

nel Registro degli ATS; 

• i Comuni in forma singola, con delega all’ATS di riferimento. 

Come presentare l’istanza 

Le richieste di adesione devono essere presentate esclusivamente tramite la piattaforma SIOSS, 

attiva dall’8 maggio all’11 settembre 2026. Per ulteriori informazioni si rimanda alle modalità di 

presentazione dell’istanza delineate nell’Avviso. 

Supporto e contatti 

Il 26 maggio 2026 si svolgerà un primo webinar informativo finalizzato ad illustrare le finalità 

della manifestazione di interesse e le modalità di partecipazione alla procedura e a fornire 

chiarimenti agli Enti interessati. Saranno forniti i dettagli nei prossimi giorni. 

Per ulteriori informazioni scrivere a avvisoAS@lavoro.gov.it, indicando nell’oggetto: 

“Manifestazione Interesse – Assistenti sociali”. 

Per saperne di più: 

• vai alla pagina dell’Avviso sul Portale Amministrazione Trasparente 

• vai al Focus on “Assunzioni Assistenti sociali“ 

  

 

 

LETTERE AL GIORNALE da Il Giornale della Previdenza Enpam n.16 dell’8.05.2026 – 

risponde la Redazione 

La mia ex moglie ha diritto alla reversibilità? 
 

Vorrei sapere se essendo io divorziato e pagando un assegno divorzile mensile alla mia ex signora, 

quest'ultima al mio decesso avrebbe diritto in parte alla reversibilità della mia pensione. 
 

Gentile Dottore, 

se la sua ex moglie riceve l'assegno divorzile mensile, avrà diritto a tutta o a una parte della sua 

https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/poverta-ed-esclusione-sociale/focus-on/fondo-poverta/pagine/default
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/poverta-ed-esclusione-sociale/focus-on/fondo-poverta/pagine/default
https://servizi.lavoro.gov.it/SIOSS
mailto:avvisoAS@lavoro.gov.it
https://trasparenza.lavoro.gov.it/archivio105_procedure-dal-01012024_0_511_984_1.html
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/poverta-ed-esclusione-sociale/focus/pagine/assunzioni-assistenti-sociali
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pensione di reversibilità. Se al momento del decesso lei non si sarà risposato, la sua ex moglie potrà 

chiedere la pensione direttamente all'Enpam. 

 

 

 

MEDICI DI FAMIGLIA. SCHILLACI: “NON SMANTELLIAMO LA 

FIGURA MA MODELLO VA CAMBIATO. RIFORMA SARÀ DISCUSSA 

CON REGIONI E SINDACATI DI CATEGORIA” da Quotidiano Sanità 6 maggio 

2026 
 

Il Ministro risponde al question time: “Non smantelliamo il medico di famiglia, ne rafforziamo il 

ruolo. In corso il confronto con le Regioni, milestone PNRR rispettate”. 

Pronto soccorso congestionati, carenza di medici di medicina generale e crescente domanda di 

salute da parte dei cittadini. È da questa fotografia che parte la risposta del ministro della 

Salute, Orazio Schillaci, all’interrogazione presentata da Italia Viva durante il question time alla 

Camera. 

“Vorrei partire da quello che vediamo ogni giorno, non da quello che vorremmo vedere – ha detto il 

ministro –. I pronto soccorso sono spesso intasati da codici bianchi e verdi, persone che potrebbero 

e dovrebbero essere seguite altrove ma che spesso non sanno dove andare”. Una situazione che, ha 

sottolineato, “non è colpa né dei cittadini né dei medici di famiglia, ma il risultato di un mondo che 

è cambiato e di un sistema che non ha tenuto il passo”. 

………… 

………… 

 

LEGGI IN 
https://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/medici-di-famiglia-

schillaci-non-smantelliamo-la-figura-ma-modello-va-cambiato-riforma-sara-

discussa-con-regioni-e-sindacati-di-categoria/ 

 

 

 

CORTE DI GIUSTIZIA EUROPEA: ACCESSO ALLE PRESTAZIONI 

SOCIALI – DISCRIMINATORIO IL REQUISITO DEI 10 ANNI DI 

RESIDENZA da DplMo – fonte: Corte di Giustizia Europea 
 

Con sentenza alla causa C-747/22, del 7 maggio 2026, la Corte di Giustizia Europea ha affermato 

che il requisito della residenza decennale previsto dalla normativa italiana per l’accesso al reddito di 

cittadinanza costituisce una forma di discriminazione indiretta nei confronti dei beneficiari di 

protezione internazionale. Secondo i giudici europei, infatti, pur essendo formalmente applicata in 

modo uguale a cittadini italiani e stranieri, tale condizione penalizza in misura prevalente questi 

ultimi, risultando incompatibile con il principio di parità di trattamento sancito dal diritto 

dell’Unione europea. 

La pronuncia trae origine dal caso di un cittadino straniero titolare di protezione sussidiaria 

residente in Italia dal 2011, al quale l’INPS aveva revocato il reddito di cittadinanza dopo aver 

accertato il mancato possesso del requisito dei dieci anni di residenza sul territorio nazionale. La 

Corte ha chiarito che tale prestazione non rappresenta soltanto una misura di sostegno economico 

minimo, ma anche uno strumento di inclusione sociale e di accesso all’occupazione, ambiti nei 

quali il diritto europeo garantisce piena uguaglianza tra cittadini nazionali e beneficiari di 

protezione internazionale. 

https://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/medici-di-famiglia-schillaci-non-smantelliamo-la-figura-ma-modello-va-cambiato-riforma-sara-discussa-con-regioni-e-sindacati-di-categoria/
https://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/medici-di-famiglia-schillaci-non-smantelliamo-la-figura-ma-modello-va-cambiato-riforma-sara-discussa-con-regioni-e-sindacati-di-categoria/
https://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/medici-di-famiglia-schillaci-non-smantelliamo-la-figura-ma-modello-va-cambiato-riforma-sara-discussa-con-regioni-e-sindacati-di-categoria/
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Secondo la Corte, non può essere considerata valida la giustificazione addotta dal Governo italiano, 

secondo cui il lungo periodo di residenza servirebbe a limitare l’onere amministrativo ed economico 

della misura alle persone maggiormente integrate nel territorio nazionale. I giudici europei hanno 

osservato che i costi amministrativi della concessione della prestazione restano identici 

indipendentemente dalla cittadinanza del beneficiario e che il diritto dell’Unione non consente agli 

Stati membri di introdurre requisiti ulteriori rispetto a quelli previsti dalla normativa europea. 

La decisione assume particolare rilievo anche per il sistema italiano di welfare, poiché riafferma il 

principio secondo cui le misure essenziali di sostegno economico e di inserimento lavorativo 

devono essere accessibili senza discriminazioni ai soggetti titolari di protezione internazionale.  

La Corte  ha inoltre  evidenziato  che  subordinare  tali  prestazioni a  un requisito  di soggiorno così  

prolungato contrasta con l’obiettivo europeo di garantire un livello minimo di tutela sociale a 

persone il cui status, per sua natura, potrebbe anche essere temporaneo o revocabile. 
 

La sentenza  

 

 
 

LISTE D’ATTESA. CIMO-FESMED: “NO A VISITE RAPIDE COME PIT 

STOP E PENALIZZAZIONI DELL’INTRAMOENIA” da Quotidiano Sanità dell’11 

maggio 2026 
 

Quici: “Finché non si interverrà sull’appropriatezza delle richieste, sul rafforzamento della sanità 

territoriale e sull’aumento del personale negli ospedali, nessuna guerra alle liste d’attesa potrà 

davvero dirsi vinta”. 

La lotta alle liste d’attesa è diventata il mantra politico del momento. E ben venga, dicono i medici: 

se i cittadini riescono a ottenere visite ed esami in tempi più rapidi, non si può che esserne 

soddisfatti. Il problema, spiega la Federazione Cimo-Fesmed, è capire come si stanno ottenendo 

queste riduzioni. Perché i medici non sono improvvisamente raddoppiati, gli ospedali non si sono 

magicamente riempiti di personale e i concorsi continuano troppo spesso ad andare deserti. 

…………….. 

…………….. 
LEGGI IN 
https://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/liste-dattesa-cimo-fesmed-no-a-visite-

rapide-come-pit-stop-e-penalizzazioni-dellintramoenia/ 

 

 
 

AGENZIA DELLE ENTRATE – SPESE SCOLASTICHE PRESENTI NELLA 

PRECOMILATA da la Posta di Nuovo Fisco Oggi 

Domanda 
Quali sono le spese scolastiche sostenute per i miei figli che trovo già presenti nel 730? 

L. 

risponde Andrea Santoro 
Nella dichiarazione precompilata sono riportati i dati comunicati dagli istituti scolastici relativi a 

tasse (a titolo di iscrizione e di frequenza), contributi obbligatori nonché a contributi volontari ed 

erogazioni liberali sostenuti per la frequenza scolastica. Si tratta, ad esempio, delle spese per la 

mensa scolastica e per i servizi scolastici integrativi, quali l’assistenza al pasto e il pre e post scuola, 

per le gite scolastiche, per l’assicurazione della scuola e ogni altro contributo scolastico finalizzato 

all’ampliamento dell’offerta formativa (corsi di lingua, teatro, ecc., svolti anche al di fuori 

dell’orario scolastico e senza obbligo di frequenza). 

https://infocuria.curia.europa.eu/tabs/document/C/2022/C-0747-22-00000000RP-01-P-01/ARRET/320368-IT-1-html
https://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/liste-dattesa-cimo-fesmed-no-a-visite-rapide-come-pit-stop-e-penalizzazioni-dellintramoenia/
https://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/liste-dattesa-cimo-fesmed-no-a-visite-rapide-come-pit-stop-e-penalizzazioni-dellintramoenia/
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CONSULTA: INCOSTITUZIONALE LA DISCIPLINA CHE PENALIZZA LE 

DOTTORESSE MADRI IN FORMAZIONE da DplMo – fonte: Corte Costituzionale 
 

La Corte costituzionale, con la sentenza n. 76 depositata in data 12 maggio 2026, ha dichiarato la 

illegittima costituzionale della disciplina che, nel prevedere la sospensione obbligatoria del corso di 

formazione in medicina generale per gravidanza e nel costringere all’attesa di sessioni straordinarie 

d’esame, dopo il recupero, non si preoccupa di neutralizzare gli effetti pregiudizievoli derivanti dal 

ritardo nella trasformazione del rapporto di convenzione a tempo determinato con il Servizio 

Sanitario Nazionale in rapporto a tempo indeterminato. 

La Consulta ha quindi ritenuto illegittimo l’articolo 24, comma 5, del decreto legislativo 17 

agosto 1999, n. 368, nella parte in cui non prevede che il diploma di formazione specifica in 

medicina generale, conseguito nella prima data utile dopo il recupero del periodo di sospensione per 

gravidanza e maternità del relativo corso di formazione, sia considerato come acquisito nella 

sessione ordinaria prevista per gli altri partecipanti al medesimo corso, ai fini degli effetti giuridici 

correlati alla trasformazione, in conformità alla disciplina vigente, di un incarico di convenzione a 

tempo determinato con il Servizio Sanitario Nazionale in uno a tempo indeterminato. 

La questione era stata sollevata dal Tribunale amministrativo regionale per il Lazio in riferimento 

agli articoli 3, 31, 32 e 37 della Costituzione. 

Secondo la Corte, il cumulo tra «il periodo di recupero della formazione di durata pari alla 

sospensione resa necessaria dalla gravidanza e dalla maternità, cui può legittimamente sommarsi 

anche un eventuale periodo di congedo parentale, e il lasso di tempo correlato all’attesa della 

sessione straordinaria d’esame, la cui indizione non comporta per l’amministrazione alcun vincolo 

né nell’an né nel quando», determina un indebito ritardo nella trasformazione prevista dalla 

disciplina vigente per alcuni rapporti di convenzione a tempo determinato con il SSN in rapporti a 

tempo indeterminato. 

In particolare, le ricadute permanenti sull’anzianità di servizio e sulle condizioni di esercizio della 

professione conseguenti a tale ritardo evidenziano i tratti discriminatori di una disciplina che 

pregiudica la donna, quale riflesso di una normativa che, viceversa, dovrebbe soltanto tutelare lei e 

il bambino. 

Inoltre, secondo la Corte, la richiamata disciplina discriminatoria inevitabilmente produce anche 

l’effetto di «disincentivare la stessa scelta di avere figli», in aperto contrasto «sia con l’articolo 31 

Cost., che impegna la Repubblica ad agevolare la formazione della famiglia, sia con l’articolo 37 

Cost., che richiede […] di “assicurare alla madre e al bambino una speciale adeguata 

protezione”» 
 

La pronuncia 

 

 

 

 

CORTE DI GIUSTIZIA EUROPEA: ACCESSO ALLE PRESTAZIONI 

SOCIALI - DISCRIMINATORIO IL REQUISITO DEI 10 ANNI DI 

RESIDENZA da DplMo – fonte: Corte di Giustizia Europea 
 

Con sentenza alla causa C-747/22, del 7 maggio 2026, la Corte di Giustizia Europea ha affermato 

che il requisito della residenza decennale previsto dalla normativa italiana per l’accesso al 

reddito di cittadinanza costituisce una forma di discriminazione indiretta nei confronti dei 

beneficiari di protezione internazionale. Secondo i giudici europei, infatti, pur essendo formalmente 

applicata in modo uguale a cittadini italiani e stranieri, tale condizione penalizza in misura 

prevalente questi ultimi, risultando incompatibile con il principio di parità di trattamento sancito dal 

diritto dell’Unione europea. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1999;368~art24
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1999;368~art24
https://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2020/08/costituzione.pdf
https://www.cortecostituzionale.it/scheda-pronuncia/2026/76
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La pronuncia trae origine dal caso di un cittadino straniero titolare di protezione sussidiaria 

residente in Italia dal 2011, al quale l’INPS aveva revocato il reddito di cittadinanza dopo aver 

accertato il mancato possesso del requisito dei dieci anni di residenza sul territorio nazionale. La 

Corte ha chiarito che tale prestazione non rappresenta soltanto una misura di sostegno economico 

minimo, ma anche uno strumento di inclusione sociale e di accesso all’occupazione, ambiti nei 

quali il diritto europeo garantisce piena uguaglianza tra cittadini nazionali e beneficiari di 

protezione internazionale. 

Secondo la Corte, non può essere considerata valida la giustificazione addotta dal Governo italiano, 

secondo cui il lungo periodo di residenza servirebbe a limitare l’onere amministrativo ed economico 

della misura alle persone maggiormente integrate nel territorio nazionale. I giudici europei hanno 

osservato che i costi amministrativi della concessione della prestazione restano identici 

indipendentemente dalla cittadinanza del beneficiario e che il diritto dell’Unione non consente agli 

Stati membri di introdurre requisiti ulteriori rispetto a quelli previsti dalla normativa europea. 

La decisione assume particolare rilievo anche per il sistema italiano di welfare, poiché riafferma il 

principio secondo cui le misure essenziali di sostegno economico e di inserimento lavorativo 

devono essere accessibili senza discriminazioni ai soggetti titolari di protezione internazionale. La 

Corte ha inoltre evidenziato che subordinare tali prestazioni a un requisito di soggiorno così 

prolungato contrasta con l’obiettivo europeo di garantire un livello minimo di tutela sociale a 

persone il cui status, per sua natura, potrebbe anche essere temporaneo o revocabile. 
 

La sentenza  

 

 

 

INFERMIERI ITALIANI SOTTOPAGATI 
Gli infermieri italiani guadagnano il 20% in meno rispetto alla media europea: aumentano le 

dimissioni e gli espatri (ogni anno circa 6 mila professionisti lasciano l’Italia). Nel 2025 oltre 

11.300 sono state le dimissioni volontarie dal Ssn. Da cui carenza di medici e turni estenuanti. 
 

LEGGI IN 
https://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/infermieri-italiani-sottopagati-e-in-fuga-

il-rapporto-fnopi-sant-anna-fotografa-una-crisi-strutturale-una-cabina-di-regia-con-poteri-

straordinari-per-risolvere-la-questione/ 

 

 

 

FRANCOBOLLI ITALIA 2026 - NUOVE EMISSIONI  
 

Francobollo celebrativo di Europa 2026 
 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, il giorno 9 maggio 2026, emette un 

francobollo celebrativo di Europa 2026. 
 

https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-celebrativo-di-

europa-2026 

 

 

Francobollo dedicato al Calendario di Frate Indovino 
 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, il giorno 14 maggio 2026, emette un francobollo 

ordinario appartenente alla serie tematica le Eccellenze del patrimonio culturale italiano dedicato 

al Calendario di Frate Indovino. 

https://infocuria.curia.europa.eu/tabs/document/C/2022/C-0747-22-00000000RP-01-P-01/ARRET/320368-IT-1-html
https://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/infermieri-italiani-sottopagati-e-in-fuga-il-rapporto-fnopi-sant-anna-fotografa-una-crisi-strutturale-una-cabina-di-regia-con-poteri-straordinari-per-risolvere-la-questione/
https://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/infermieri-italiani-sottopagati-e-in-fuga-il-rapporto-fnopi-sant-anna-fotografa-una-crisi-strutturale-una-cabina-di-regia-con-poteri-straordinari-per-risolvere-la-questione/
https://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/infermieri-italiani-sottopagati-e-in-fuga-il-rapporto-fnopi-sant-anna-fotografa-una-crisi-strutturale-una-cabina-di-regia-con-poteri-straordinari-per-risolvere-la-questione/
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-celebrativo-di-europa-2026
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-celebrativo-di-europa-2026
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https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-dedicato-al-

calendario-di-frate-indovino 

 

 

Francobollo dedicato a La Perla 
 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, il giorno 13 maggio 2026, emette un francobollo 

ordinario appartenente alla serie tematica le Eccellenze del sistema produttivo e del made in 

italy dedicato a La Perla. 
 

https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-dedicato-a-la-perla 

 

 

Francobollo dedicato al Corpo di Commissariato Militare Marittimo. 
 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, il giorno 14 maggio 2026, emette un francobollo 

ordinario appartenente alla serie tematica i Valori sociali, dedicato al Corpo di Commissariato 

Militare Marittimo nel 150° anniversario. 

 

https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-dedicato-al-corpo-

di-commissariato-militare-marittimo 

 

 

 

CORTE DI GIUSTIZIA EUROPEA: PERSONALE ATA NELLE SCUOLE – 

ILLEGITTIMO L’USO CONTINUO DI CONTRATTI A TERMINE da DplMo – 

fonte: Corte di Giustizia Europea 

 

Con la sentenza del 13 maggio 2026 nella causa C-155/25, la Corte di giustizia dell’Unione europea 

ha dichiarato incompatibile con il diritto europeo il sistema italiano di utilizzo dei contratti a tempo 

determinato per il personale amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) delle scuole statali. 

La decisione rappresenta un passaggio di particolare rilievo nel dibattito sul precariato scolastico e 

si inserisce nel consolidato orientamento della giurisprudenza europea volto a contrastare l’abuso 

nella reiterazione dei rapporti a termine nella pubblica amministrazione. 
 

La posizione della Commissione europea 

Il procedimento trae origine da un ricorso per inadempimento promosso dalla Commissione 

europea, secondo cui la disciplina italiana non garantirebbe misure effettive per prevenire il ricorso 

abusivo ai contratti a tempo determinato del personale ATA. 

Nel sistema italiano, infatti, il personale ATA viene frequentemente assunto con contratti a termine 

per coprire posti vacanti, mentre l’accesso al rapporto a tempo indeterminato è subordinato 

all’espletamento di concorsi pubblici privi di una cadenza regolare e riservati a lavoratori che 

abbiano già maturato almeno due anni di servizio con contratti temporanei. 

Secondo la Commissione, tale assetto si pone in contrasto con la clausola 5 dell’Accordo quadro sul 

lavoro a tempo determinato allegato alla direttiva 1999/70/CE, che impone agli Stati membri di 

adottare misure concrete per prevenire gli abusi derivanti dalla successione di rapporti a termine. 
 

Le motivazioni della Corte di giustizia 

La Corte ha accolto integralmente il ricorso della Commissione, evidenziando diversi profili di 

incompatibilità della normativa italiana con il diritto dell’Unione. 

 

 

https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-dedicato-al-calendario-di-frate-indovino
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-dedicato-al-calendario-di-frate-indovino
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-dedicato-a-la-perla
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-dedicato-al-corpo-di-commissariato-militare-marittimo
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-dedicato-al-corpo-di-commissariato-militare-marittimo
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In particolare, i giudici europei hanno rilevato che: 

• la normativa italiana non prevede né una durata massima dei rapporti a termine né un limite 

al numero di rinnovi dei contratti del personale ATA; 

• il requisito dei due anni di servizio necessario per partecipare ai concorsi finisce per 

incentivare il ricorso reiterato ai contratti a tempo determinato anche per esigenze strutturali 

e permanenti; 

• l’Italia non ha dimostrato l’esistenza di esigenze di flessibilità sorrette da circostanze precise 

e concrete tali da giustificare la successione dei contratti; 

• l’indizione sporadica e imprevedibile dei concorsi non costituisce una misura idonea a 

prevenire gli abusi. 

La Corte ha quindi concluso che il sistema italiano non offre strumenti effettivi di prevenzione e 

contrasto dell’abuso nella reiterazione dei rapporti a termine del personale ATA. 
 

Le possibili conseguenze per l’Italia 

La pronuncia impone ora allo Stato italiano di adeguare la disciplina interna ai principi europei. In 

base alla procedura di infrazione prevista dai Trattati, l’Italia dovrà conformarsi “senza indugio” 

alla sentenza della Corte. 

In caso contrario, la Commissione europea potrà avviare un nuovo procedimento chiedendo 

l’applicazione di sanzioni pecuniarie. 

Sul piano interno, la decisione potrebbe inoltre alimentare nuovo contenzioso da parte dei lavoratori 

precari del comparto scuola, soprattutto con riferimento alle richieste di stabilizzazione e di 

risarcimento del danno derivante dall’abuso dei contratti a termine. 
 

Un nuovo capitolo nel contenzioso sul precariato pubblico 

La sentenza si colloca nel solco della giurisprudenza europea che negli ultimi anni ha più volte 

censurato il ricorso sistematico ai rapporti a termine nella pubblica amministrazione italiana, in 

particolare nel settore scolastico. 

Il pronunciamento della Corte conferma ancora una volta che il ricorso ai contratti a tempo 

determinato può ritenersi legittimo solo in presenza di esigenze temporanee effettive e purché siano 

previste misure concrete e dissuasive contro l’abuso della reiterazione contrattuale. 

Per il legislatore nazionale si apre dunque una nuova fase di revisione delle modalità di 

reclutamento del personale ATA, con l’esigenza di individuare strumenti maggiormente coerenti 

con i principi del diritto dell’Unione europea. 

  

La sentenza  

 

 

 

INAIL - SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA DI ADEMPIMENTI PER 

INFORTUNI E MALATTIE PROFESSIONALI da DplMo – fonte: Inail 
 

L’Inail, con la circolare n. 23 dell’11 maggio 2026, informa della realizzazione di un nuovo 

servizio telematico per l’invio dei certificati medici di infortunio sul lavoro e malattie professionali. 

Il servizio apporta una semplificazione in materia di adempimenti formali concernenti gli infortuni 

sul lavoro e le malattie professionali., tra cui la compilazione e trasmissione della certificazione 

medica in modalità telematica prevista dall’articolo 53 del decreto del Presidente della Repubblica 

30 giugno 1965, n. 1124, come modificato dall’articolo 21, comma 1, lettera b), del decreto 

legislativo 14 settembre 2015, n. 151. 
 

ALLEGATI A PARTE - INAIL Circolare n. 23 del 11.05.2026 (documento 97) 
 

https://infocuria.curia.europa.eu/tabs/document/C/2025/C-0155-25-00000000RD-01-P-01/ARRET/320721-IT-1-html
https://www.inail.it/content/dam/inail-hub-site/documenti/circolari/2026/05/Circolare%20n%2023_11%20maggio%202026.pdf
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INPS - BONUS DONNE 2026: LE ISTRUZIONI PER LA FRUIZIONE 

DELL’INCENTIVO da DplMo - fonte: Inps 

 

L’INPS, con la circolare n. 57 del 14 maggio 2026, illustra l’esonero dal versamento del 100 per 

cento dei contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro privati per le assunzioni a tempo 

indeterminato, effettuate dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2026, di donne svantaggiate e molto 

svantaggiate, secondo la definizione di cui al regolamento (UE) 651/2014 della Commissione, del 

17 giugno 2014, introdotto dall’articolo 1 del decreto-legge 30 aprile 2026, n. 62. 

La circolare fornisce, inoltre, le prime indicazioni per la gestione dei connessi adempimenti 

previdenziali. 

 
ALLEGATI A PARTE - INPS Circolare n. 57 del 14.05.2026 (documento 98) 

 

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2026.05.circolare-numero-57-del-14-05-2026_15260.html
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2026;62

